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A. PREMESSA 

Le cose sequestrate consistenti in beni mobili, definite corpi di reato o reperti in generale, 

sono affidate in custodia all’Ufficio Giudiziario, che vi provvede mediante l’apposito 

Ufficio Corpi di Reato. 

Essendo presupposto essenziale l’inalterabilità di quanto affidato in custodia, sono necessari 

alcuni accorgimenti a garanzia di tutti gli attori delle varie fasi del procedimento giudiziario; 

ne consegue l’esigenza del rigoroso rispetto delle indicazioni di seguito riportate, valide 

per tutti quei beni mobili o reperti che sono soggetti ad essere confezionati. 

 

B. INDICAZIONI PER LE FORZE DI POLIZIA 

1. Confezionamento ed etichettatura dei pacchi 

a) Il pacco deve essere confezionato con carta da pacchi ben sigillata con nastro 

adesivo e spago (si richiama all’attenzione per una legatura con lo spago ben teso 

in modo da non poter essere sfilato dal pacco). 

b) La sigillatura della “confezione” deve altresì prevedere almeno una delle 

seguenti modalità: 

• Apposizione di piombini, 

• Apposizione di ceralacca, 

• Timbratura con sigillo dell’ufficio depositante, in modo indelebile sui lati 

di apertura del pacco, in numero sufficiente, in modo che non sia possibile 

manomettere il plico senza manomissione del sigillo (analogamente nel 

caso si utilizzino buste tipo per corrispondenza, con particolare attenzione 

per quelle con le aperture laterali); 

c) Al pacco dovrà essere applicata un’etichetta che riporti: 

• Il numero del procedimento penale R.G.N.R., 

• Descrizione dettagliata del contenuto del pacco. 

d) Il pacco dovrà avere una dimensione proporzionata a quanto contenuto                                                         

evitando l’utilizzo di scatole che non siano eccessivamente grandi per contenere 

piccoli oggetti. 

 

Prima del deposito del bene in sequestro presso l’Ufficio Corpi di Reato, la Polizia 

Giudiziaria si assicuri preventivamente di verificare, presso gli uffici della Procura 
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della Repubblica, del corretto inserimento del corpo di reato nel programma SICP, del 

soggetto collegato alla Cosa sequestrata nell’apposita sezione SICP (facente parte del 

quadro oggetti/cose sequestrate-sez. soggetti interessati) e che la generazione 

dell’identificativo del reperto oggetto di deposito da parte dell’Ufficio di Procura sul SICP  

 (a cui collegarsi il numero di iscrizione sul Registro Corpi di Reato SICP da parte dell’Ufficio Corpi di Reato) sia 

coerente con quanto sequestrato e con i plichi confezionati. 

 In particolare, quanto all'ultimo punto, si sottolinea la necessità di coerenza tra corpo di 

reato in deposito e verbale di sequestro. Ad esempio: se con il verbale vengono sequestrati 

più beni a soggetti diversi, si dovrà procedere al deposito di un plico per ogni soggetto; se 

vi sono più sequestri in date successive a carico della medesima persona, si dovrà 

procedere al deposito di un plico per quanti sono i verbali di sequestro. 

I corpi di reato depositati devono essere riferibili a procedimenti ancora pendenti, anche in 

fase di impugnazione.  

Per i corpi di reato relativi a procedimenti penali già definiti con sentenza irrevocabile o 

decreto di archiviazione, la P.G. operante dovrà chiedere all’Autorità Giudiziaria titolare 

del procedimento un provvedimento di destinazione definitiva del corpo di reato. 

I corpi di reato il cui procedimento è stato trasferito per competenza ad altra Procura, 

dovranno essere depositati presso il corrispondente Ufficio di Corpi di Reato del Tribunale 

di competenza.  

2. Contenuto dei pacchi (e omogeneità dei beni) 

Il pacco non potrà contenere oggetti appartenenti a specie e categorie diverse. In 

particolare dovranno essere confezionati distinti e separati i seguenti beni: 

a. sostanze stupefacenti, 

b. armi da fuoco (*), 

c. proiettili 

d. coltelli, machete, tirapugni e manganelli, 

e. cellulari, SIM, 

f. bilancini, 

g. coltelli da cucina, 

h. abiti, calzature, 

i. gioielli, orologi, 

j. attrezzi, trapani, cacciaviti, piedi di porco. 
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(*) I plichi contenenti pistole, fucili e qualsiasi arma da fuoco dovranno essere 

accompagnati da apposita dichiarazione attestante l’avvenuta messa in sicurezza 

dell’arma e la circostanza che l’arma stessa sia scarica. 

Per i pacchi contenenti sostanze stupefacenti, la quantità da depositare dovrà essere 

sempre contenuta nei limiti della campionatura. 

Non verranno accettati materiali esplodenti o pericolosi (es. bombole di gas).  

I documenti (documentazione, fatture, manoscritti, carta d’identità, patente di guida, 

tessera sanitaria) non devono essere depositati all’Ufficio corpi di reato ma bensì essere 

allegati al fascicolo penale, presso la Procura della Repubblica o il Tribunale. 

 

3. La nota di deposito  

Per il deposito, presso l’Ufficio Corpi di Reato, deve essere redatta una “nota di 

deposito” o “verbale di concentramento reperti” nei quali devono essere riportati: 

a. Numero del procedimento penale R.G.N.R., 

b. Descrizione del contenuto del pacco, 

c. Numero Identificativo dei reperti sequestrati attribuito dalla Procura della 

Repubblica, 

d. L’indicazione di una delle seguenti modalità di chiusura del pacco: 

• chiuso con carta da pacchi, spago e ceralacca, 

• chiuso con carta da pacchi, spago e piombino, 

• chiuso con carta da pacchi e sigillato con timbro indelebile del 

depositante, 

 

4. Cosa allegare a corredo del Corpo del reato 

All’atto del deposito, a corredo del Corpo del Reato, dovranno essere allegate: 

a. N. 3 copie della nota di deposito  sottoscritte dal depositante, una apposta sul 

plico (se del caso, in dimensione ridotta), una per l'ufficio ricevente, e una per 

l'ufficio depositante per ricevuta, 

b. N. 1 fotocopia del verbale di sequestro (per l’ufficio ricevente). 

 

 



5 

 

 
  

 

C. INDICAZIONI PER IL RIDEPOSITO / RESTITUZIONE DEI CORPI DI REATO          

da parte di FORZE DI POLIZIA e/o PERITI 

 

I Periti o la P.G. che restituiscono reperti all’Ufficio Corpi di Reato, sono pregati di seguire 

le seguenti indicazioni: 

1. Riconfezionatura dei pacchi contenenti il corpo del reato 

Il pacco deve essere confezionato con carta da pacchi ben sigillata con nastro adesivo. 

La sigillatura della “confezione” dovrà altresì prevedere almeno una delle seguenti 

modalità: 

• Spago con apposizione di piombini, 

• Spago con apposizione di ceralacca, 

• Timbro del Perito o siglatura del depositante con pennarello indelebile sui lati di 

apertura del pacco. 

2. Etichettatura 

Il pacco che viene restituito dovrà essere applicata un’etichetta che riporti: 

a. Il nome del perito o della P.G., 

b. Il numero del procedimento penale RGNR, 

c. Il numero del Corpo di reato originale, 

d. La quantità residua del contenuto dopo le analisi. 

3. La nota di deposito 

Per la restituzione all’l’Ufficio Corpi di Reato deve essere redatta una “nota di 

deposito” nella quale devono essere riportate: 

a. Il numero del Corpo di reato originale 

b. Il numero del procedimento penale R.G.N.R. 

c. La descrizione della quantità residua contenuta nel pacco 

d. L’indicazione di una delle seguenti modalità di chiusura del pacco: 

1. “Chiuso con carta da pacchi, spago e ceralacca” 

2. “Chiuso con carta da pacchi, spago e piombino” 

3. “Chiuso con carta da pacchi e sigillato con timbro indelebile del 

depositante” 

4. “Chiuso con timbro del perito” oppure “chiuso con firma con pennarello 

indelebile sui lati di possibile apertura del pacco”. 


